 ditori el dl'HFascirano i bisogni più vitali dello 
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P. ar la toeé éontro' le dove leggi 
furono i fogli di: i.quali con mirabile disio- 


vescio , ‘e passtindo' da ‘S. Tommaso id Adamo 
Smith dal ‘diritto canonico all’ economia pub- | 
blica , si arrogano il diritto di seatenziare in qual- 
siasi quistione di finanze e di amimtinistrazione , e 
dimenticano il'‘cielo } per'’dcclipatsi’ soltanto de’ 
beni Ji questa terta ; degl''iritefessi materiali che | 
vorrebbero vere secondo’ la' loro singo-. 
lare scienza‘ecoliomicati + sot cl | 

Questa: sentenza‘; ‘per quanto piaia wrave, si 
chiarirà verissima , per poco che si ‘riflittà alla | 
strana polemica dell’ Armoiia , della Campana , | 
dell''Echordw! Monet Blanei, del Courrier des | 
Alpes è degli altri giornali, interpreti del'por- | 
tito clericale. Appena presentato alla Camera dei 
deputati qualche: progetto ili nuove gravezze essi 
glivsi scagliano addosso} siccomie ‘i corvi sopra'i | 
cadaveri, lo dilaniauo, lo'malmenano senza' proto 
cohsklerare i' principiî su cui ‘poggia , ‘i risultati | 
che. ripromette , € influenza che può esercitare 
solla ricchezza e sul'eredito’ pubblico. È tan legge 
d’ imposta ». tiò basta per destare ”il'sabtò loro 
selo, per eccitate lasloro  sollecitadine in difesa, 
com’ essi: dicono , del: paese oberato è stanco di 
tanti aggravi Ul». 

Se. mai rimanesse ancora alcun dabbio int@rno 
allo:scopo.a cui. tendono, questa tattica vieta e 
triviale lo dissiperebbè.. Ormai sappiamo che cosa 
sia, per costoro amor della patria, iti ‘che consista 
per.lorocilibane dello Stato; ‘e come essi sareb- 
bero venpaci» di «promtoverne ‘la’ prosperità. Il 
regime aoteriore. ce lo dimostra a’ sufficienzà vil 
dominio: de’ gesuiti, l'ignoranza delle popolazioni, 
l'imprevidenza nel governo , tali erano i benefizi 
di'cal'cîgratificava il partito il quale sdetta i suoi 
strali per mezio ‘de’ bellizjeti  redittori dell’ .47- 
monia e del Courrier dés' Hiper, è chè sudò in 
vano per ridomardeli, 10 00 atri 

«L'opposizione: che questi fogli farinò alle leggi 
di fivatire è d'altronde assdi sciocca ed il governo 
dovrehbsicongratolarsehe, perchè vale meglio di 
cqunleimsi. più calante” ntiromento nil acorescer'a 
quelle gli aderèati“èd'î ‘difensori. Il paese è thoto 

‘u°' vederli* osterizizire qualsiasi” misura 
utile e' lodevole , a difendere soltanto i piccol in- 
teressii mumicipali* quando sno lotta col bene 
generole:dellò ‘Stato‘ che' tra da ’questà ‘opposi- 
zione ragione di credere convenevoli” éd'oppor= 
babi i progetti del Sigàor miimistio3 “ ‘chi era în 
pensiero di eonibatterli sè he astiene fofsè dbde 
not drovabsi inì und ‘conipigiia' st poco amelia. 

»In'cid solo Prattitudive dei'fogli clericali può 
nuocerd Noi )lo diciaitio schiettamente; perthé 
non crediamo‘che tuttelè proposizioni él signo? 
ministro si possano Aètèttate , che tutti i pro- 
getti da esso presentàti “debbano essere: appro- 
vati senza ‘variazioni $ahzi” sito di parere che 
alcuni; @ sono i più imipottatiti y' benchè “siduo 
fondéti sopra dn principio di giustizia distribo- 
tiva, e tendano @ ripartire frà tutti i cittadibi, 
in proporzione delle ‘loro «rendite ; le gravèzze 
dello. Stato ‘; ‘ebbisdgoino ‘tattaria di profohde 
modificazioni, vi. 7. : | 
!* Ma quélubque' siano mutamenti chè cdi 
verrà apportare è quei progetti, v'ha db fatto 
che domina tatte le quistioti, ed'è chè il bilancio 
votato pel ‘1852 lascia una deficenirà di ‘38' mi- 
lioni; a‘eui'è ‘rgeote di ‘provvedere. Nil'che 
totti heinioègutie interesse, l'opulento proprie. 
tario è l'umile artigiano; il banchiere ed_if' mer- 
ciaiuolo, poichè se il credito pubblico ‘ si sostiétie 
soltanto dive Si sid disfaccia agli oneri del paese, 
è ide laddove sî' pretermettono i diritti dei cre. 


std riò Vigne per Idgica deduzione che: al Pie- 
Ferin ‘Goriviebe Freie arsi a nuovi sagrifici i, per 
ischivarne altFi più grati, quali sarebbero la per- 
dita della fitucit în Europa , la depressione del 


suo credito, e quindi la crise industriale 
cherebbe un colpo forse fatale alla sua prosperità 
ognor crescente. È 

È questa una verità che balza dgli occhi di 
tutti, e che soltanto gli udmivi di malafede e gui- 
dati da' secondi fini possonò distonoscere. 


Animesso adunque che l'interesse dello Statò | 
imperiosamente richieda che si colmi ana: volta | 
Pabisso dei disavanzi, la quistione sì tiduce a ri- | 
cercare quali siano i mezzi' più accovdì, quali fra | 


i progetti ministeriali meritino lode € quali bia- 


simo; è se'‘sî ‘possa al sisterna preconizzato dal | 
«ministero ‘attuale sostitnirne un altro che meglio 


corrisponda gii «bisòfai, seriza imporre eguali sh- 
criici, | G " 


|" Aquesinterto' debbono volgere! i lord studi . 
la | quelli che amano di cuore il bene dello Stato, e 
|| né desiderato ‘la floridezza. Per lo contrario 


Quale spettàcolo non ci ‘offrono i fogli clericali! 
Combattono le duove imposte, senza curarsi di 
esaminare sé siano 0 no necessarie e convenevoli, 
le combattono pel solo piacere di fare opposi- 
zione al'governo è nella speranza di suscitargli 
difficoltà, che Uiggravino la situazione. I moti di 
Sardegua, ‘fe’ prediche del padre. Angelini iu 
Genbdva' si ‘collegano colle ‘internperanze dell'Ar- 
monia, è della Campana. Gli vini vorrebbero 
retidere impossibile la libertà, sciogliendo il freno 
alla licenza, gli altri renderla esos4,al popolo, di- 
pirigeniola ‘siccome cagione primaria delle nuove 
gravezze: n ; na 

Ma l'agitazione ché Votrebbero seminare pella 
Savola' e nel Piemont non trova elementi nelle 


‘popolazioni, leali sanno che valgano i consigli 


del Courrier des Alpes e dell'4rmonia , e qual 
perfido intendimetito celino. 

Sotto 'un régime di libertà’ tatti gl’ interessi 
hanno diritto ad'ejuale “tutéla e' difesa + @ lulte 
le ‘classi di ‘cittailini y“tatte le proyiucie dello 
Stato ad esprimere le Tofo opinioni intorno alfa 
politica governatità , a manifestare i loro voti, i 
loro bisogni coi mezzi legali , come sono la stampa 
ele petizioni al Parlamento. È questo un diritto 
che non si può interdire,e.che è anzia desiderare 
venga esercitato, Però finchè gli agitatori della 
Savoia , gli O” Connell in diminativo,si restrin- 
gone a dirigere petizioni alla Camera. elettiva, 
ed a procacciar loro delle sottoscrizivni, sono nel 
loro pieno diritto, nè potrebbero venirne ripresi. 
Ma se fanno delle petizioni, un pretesto a calunnie 
e contumelie contro il novello orsliue di cose; se ri- 
lorcono lalibertàrche loro concede lo Statalo, contro 
lo Statuto medesimo, sè del diritto di petizione si 
fanno an arma per irritare gli animi , fomentare 
le passioni, soddisfare a basse capidigie e semi- 
nare lè discordia fra provincia. e provincia , in 
lal'caso i loro tentativi non. olterrebbero: alcun 
risùltato; e'la causa che dicono. patrocinare, peri; 
rebbe inesorabilmente. "=. n: 

Quale effetto possono intatti produrre in avimi 
spassionati ,.in menti fredde ed intelligenti, peti 
zioni pari a quella che si.legge nel Courrier des 
Alpes del 24 del porrente mese,.ip cui è dipinta 
la Savoia siccome agonizzante.,e_ mivacciata, del 
sépdlcro dal più recente tratlato di. commercio 
colla Francia e dai progetti d’ imposte 2, Quale 
importanza dare all'indirizzo ai deputati sayoiardi 
ché.fo stessò organo della. reazione clericale pub- 
blica, e ‘nel quale i raccomanda loro di stare al 
lord posto onde congiurare la snaventevole, buro 
rasca che minaccia dir sommergere lu,Savoia ? 
ì Siltatte iperbol, degne del seicento, no0a come 
muovono i cuori dei fiyli del. secolo decimonono: 
esse destano tutto al più meraviglia; perda doro 
esagerazione. Chi ‘ignora :che la condizione della 
Savoia si è rhigliorata d:assai, negli ultimi quattro 
atini, si riebbe ben presto della "carestia del. 1846 
e'1847, e la sua. prosperità.va, di ‘giorno ia 
giorno aumeotando e diffondendosi |’ agiatezza ? 
E la strada ferrata che si costruirà. da Torino a 
Susa , e poscia fino alla frontiera. francese ed el- 
velica, quali vantaggi non. promette a quella 
provincia ? Si. verrà credere che gli abitanti della 
Sayoia.non riconoscano questa:xerità, e non sap- 
piano , paragonare la loro. situazione: con quella 
dei limitrofi dipartimenti Francesi? Ma (basta git- 
tare uno sguardo. sopra,l’uno.e l’altro paese per 
avere la cerlezza di questa verità.. Senonchè: hel 
Courrier des Alpes. nell’ Echo, du. Mont Blanos 
nel Bon Sens non bisogna cercare, l’opinione della 
Savoia, che disdegna di. siffatti «interpreti; ma 
l'opinione, di pochi, i quali;rimpiangono :iL. pas- 
sato e vorrebbero.a qualanque,costo farla} rivi- 
vere col seminare scandali ed.accrescere Je diffi» 
coltà presenti. PRE AP TRGRA 

Quiesti periodici, non, paghi di nutrire la diffi- 
denza contro chi ha governato e governa senza 
seguire i loro consigli, non paghi della ridicola 


porta N. 20, piano primo, Wirimpetto alla Sentinetta. ” $ 


che re 


rà corso alle 
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‘ondouîa sparsa con evidente’ mala fedd! de'ses- 
Santa ‘milioni 


deboli ‘è ri 


ti opulenti e dalla maggior operosità nel com- 
mercio e dell'industria che îl loro soggiorno arreca. 
Non ci meravigliamo di sì squisita, delicatezza 
in siffatti fogli, poichè ci hanno avvezzati ‘a ve- 
dere di peggio. 


Gli aggravi.che sono richiesti dalla condizione | 


delle nostre finanze. verrebbero. forse meno. se 


glimomini dell’Armoniaerdel Courrier.des Alpes. 
|| fossero al potere? Le imposte scemerebbero ? | 


AI contrario, potrebbero aumentare, essere più | 


esose, più mal distribuite e maggiormente pesar 
sulle classi povere, siccome per lo addietrà : quello 


invece che scemerebbe a , meglio, disparirebbe 


interamente, sarebbe la libertà, lo Statuto, e con 


i 


essi il crelito pubblico e la prosperità dello Stato. ‘ 


Di tali eccessi mon y'ha però alcun pericolo, 
poichè la moralità delle popolazioni non teme 


i| offesa dalle provocazioni della. reazione, ed è.la 


più sicura guarentigia dell’incolumità delle nostre 


istituzioni, €. dell’ adempimento agli. oneri dello | 


Ststo. 


‘CAMERA DEI DEPUTATI | 


I) progetto di legge sulle pensioni degli impie- 
fiati civili, la discussione del. quale occupò per 


circa ilue settimane le sedute della Camera, venne | 
quest'oggi sottoposto a ..serulinio segreto e re- | 
spinto. colla maggioranza di alcuni. voti. È assai | 
probabile che alcune palle nere siano state depo- | 


ste nell’arna dai pubblici fanzionerii che seggono 


i| nella Camera, i. coi interessi veniyano lesi dalla 
legge proposta e più dagli ammendamenti adot- | 


tati; ma è certo pure che molti depatati votarono 
negativamente, per la sola ragione che essi, erano 
persuàsi essere uscita dalla pubblica discussione 
una legge informe e sconnessa, la quale avrebbe 
dovuto ‘esserè interamente rifatta dal Senato, 

Il fatto oggi avvenuto viene ‘intanto ‘in con- 


ferma di quanto nei abbiamo ripetutamente pre- | 


dicato'sui vizì del sistema di discussione invalso 
bella nostra Camera. Con pochissima’ diligenza 
venizono studiate le leggi negli affizi e l'elezione 
delle Commissioni è piuttosto opera del caso che 
risultameoto ‘della discussione preparatoria. È 
soverchia la facilità colla quale le Commissioni si 
finno ‘à riformare ‘i progetti presentati del Go- 
verno, ed'& poi miravigliosa Ta f&dondità' di ‘am 
mendumenti è solto ammendamenti ché si ma- 
nifesta nélle sedtite pubbliche! Quando la legge 
è dî triolti articoli e che ogni urticolo venne in 
vario mollb'ed'ali’impròtriso modificato, il eos 
cetto complessità hob può esser chidto € distinto, 
e-tiblla micate dii Deputati” si formi iavece Va 
cotivilizione che il ratto di Si ibyhe a iotrol- 
ciate discussioni non può essere che un pasticcio, 
‘Noi moti sappiamo quindi biasimarli ; ‘se’ ella 
fiie preferiscono di sollevarsi della résponsibilità 
di tà lavoro'ché hòon può'repgere all'esame degli 
uomini asserinati, e non può corrispondere allo 
scopo, ‘ciii ‘è destinato. Bensi lamentiamo grande- 
mente il'tempo, chè viené în tal modò sprecato, 
ed'il'discredito, dhe he ricade sul sistema parla- 
mettare. Lo abbiamo ‘detto | è ion'ci stanche. 
remo di ripetete chela maggioratiza ha fra. gli 
alti stdi ‘ttoveri' quello essenziatissimo di rego- 
lare'Ta"discissione”é d'itipedirne i divagementi. 
Il Presidetite ‘della Camera 3” qushito! prese pos- 
sesso del "sud' séggio al principio “della ‘sessione 
attoble, ‘espresse l'intenzione’ di atfortare provve- 
flimenti;atti ‘a uelli scopo, e noi lo uilimmo cod 
molto piacerè ; ni sventuttatàtente il fallo non 
edirispose fidorà' al ‘bel'proponimento. * 
To'noa'delle'‘storse tordate finimo assai ma: 
ravigliati' che fossè lasciata senza risposta la pre- 
tesà imabifestatà ‘daldep:. Valerio che ad ogni de- 
putato che fa una proposta debbè esser libero di 
parlare quante volte ei lo erede opportuno. Que 
sta teoria è direttamente » contraria al disposto 
dal regolamento della Camera , e siccome d’ al- 
tronde ognuno che parla,'6 fa, 0 difende una pro- 
postu; il sig. Valerio colla stta - massima ‘tondbr- 
rebbe alta perpetuità delle discussioni‘; ‘è Hof 1i- 
sciamo a lui di apprezzarne le conséguenze, Forse 
più che i nostri ragionamenti esi nostri ripetuti 
consigli giovera pet ‘molti il’ rimorso déi tàoti 
giorni inutilmente ‘spesi’ nella discassione ‘di que- 
stà leggè delle pensiòni ‘ed'în tal'caso' il'danno 
potrebbe convertirsi in ‘un bianifesto ‘vaotiggio.’ 
I progetto che oggi venne respioto ‘éra stata 
dalla Camera accettato ‘iti’ massima tiegli uffizi. 
Aiccettato in seduta pubblica quando si chiuse la 
discussione generale ; egli è adonque assai facile 


ri 
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{| di valutare Je ragioni che feceto mutare d'avtiso 
‘scomparsi dal ‘tesoro; insultano ai | 
fano ‘all'emigrazione povera il te- 
ve sussidio ehe le porge il'governo e che viene | 
Rie mani compensato allo Stato dagli emi- | 


l'onorevole assemblea. I singoli deptitati facciano 
loro pro dell’esperienza ; ‘chè per tal modo sol 
tanto patrà la Camera corrispondere’ all''aspetta- 
zione del prese, ed attuare le graridi rifofme di 
cui deve occuparsi nella attuale sessione: 30? “© 

Si approvò quest’oggi discus ‘66n- 
venzione addizionalé al trattato 


a 

commercio conchiuso dal nostro governo col Re 

di Svezia e Norvegia. aaa 
A» MELO 


, Mi È 


Cronaca. pi Fraxcia. La festa del.29 


serà Pegi come abbiamo già detto, nella 
sala e Marescialli del palazzo,,.delle ; Ti 


Luigi Napoleone, ri vestito del : 
sidente del consiglio di SUN dieci suoi 
aiutanti, ufficiali d'ordinanza ;, ministri e dal com-. 
siglio di Stato, sarà collocato su d'a c ov 
in faccia al medesimo saranno collocati _il senato 
alla destra ed .il corpo legislativo. alla gd 
principe presidente prononcierà, un dis d 
scia si leggerà la. formola del giuramento cia- 
scun membro del senato e del cerpo legislativo, 
rispundendo, ad un. appello nominale , dal..suo. 
posto risponderà questa parola : lo giaro... 
Intorbo all'importanza. del discorso presiden- 


| ziale, legigesi, nella, corrispondeoza., del. Risorgi- 


ij mento: 


» Grende è l'aspettativa per questo giorno.e;per 
le parole che pronuncierà Luigi Napoleone, mea- 
tre sì crede che; farà allusione a misure impor 
tanti di politica. interna. ed esterna.., To 
pure,, a quanto dicesi, delle cose d'Italia e. spe- 
cialmente; di Roma. Vuolsi anche. che dei dispacci 
pressanti sieno stati spediti al governo. pontificio 
per avere una categorica risposta su. varie. qui- - 
stioni relative all'occupazione degli Stoti romani; 
risposta che si atteode di giorno in giorno,.m..; 

Il clero, la magistratara ed il corpo diploma- 
lico devono, essere. rappresentati, in questa. s0- 
lerinità, Un piccolo numeto di: posti sarà riser- 
vato, in una galleria superiore ,..stle. persone in- 
vitate, } h, g9ril th 

Tinora non sappiamo quale sarà la formola del 
giuramento che dovrà essere prestato dai. mem- 
bri del sennto e del corpo legislativo. Quello ri- 
chiesto alla magistratura è del seguente tenone : 

» Io giuro ‘abbidienza alla costituzione e' fe- 
» deltà al presidente. Io giuro, altresì di beae è 
» fedelmente adempire le. mie funzioni + di ser- 
» bare religiosamente.il secreto. delle di 
» zioni, e di condurmi in ogni cosà come ua buono 
» e leale magistrato, » pi eng 

Per quanto spetta al corpo legislativo, si è di- 
sposto che il costume: ufficiale, non, sarà .reso ne- 
cessario per assistere alle sedute. ordinarie.. Il 
reso-conto delle sedute serà, come, dispone la 
costituzione, redatto per,cura, di; impiegati» a, ciò 
destinati dal presidente dell'assemblea : mo, Put 
timo deereto, che regola, i rapporti dei grandi 
corpi dello Stato col presidente, della re; 
dissipò. slmeno il dubbio che, erasi. sparso, cov 
quslche ostinazione, sulla: perfetta, insignificanza 
di questi reudicouti. Essi, conterranno indica» 
zione, del nome di quelli che prenderanno la pa- 
rela ed anche. un sunto dei loro discorsi;,I mem» 
bri del corpo.legislatiyo, per.lo contrario, non po- 
tranno fare nè stampare , né ‘distribuire a;loro 
spese i discorsi che avranno ‘pronvociati , è senza 
uverne prima ottenuta l'autorizzazione. dall’As- 
senibleà. La contravvenzione a questa, disposi= 
zione Sara punita'con una multa di 500 franchi 
a 5,000 per lo ‘stampatore , e di 5. a. 500 per. il 
ilistributore. * arpa 

Il Sourral des Debats ha, rettificato la, 
della ‘deportazione dell’ ex-rappresentante Miot 
alla Caienna : esso" fa ‘depo , i 


Sugo! 
1° 


deportato è 
Afficu; ina per quanto batrano Îe corrispe lenze, 
la siià deportazione potretibe dirsi, in certo modo, 
volontaria; ‘avendo egli’ rifiutato un passaporto 
che Prititorità' gli fece esibire: i 

Iù quanto agli atresti eseguiti nei dintorni del 
palazzo realè, ecco qudato dice là Presse: . ao 

» Ieri, nella serata e durante la notte, un Pai 
numero di arresti lu eseguito ‘nei uu gin 
pailizzo reale. Alle riore della sera, gli agenti 
dell'autorità’ circondavano ‘il ‘caffe tli Danimarca, 
la. contrada di S. Onorato, io quello spazio posto 
fra quelle di Vatois è dei Bons-Eafants, e vi ar- 
restavano una ‘Ircoliva di individui che  conduse 
sero imimeédidtamecte alla prefettora di polizie, 

» Ioaffè di Danimarca era ‘in parle drequen- 
fato da forestieri di tuite Te ‘nafioni , che, vi cer- 
cavano i gioroali dei loro diversi paesi, -. 
tiòtte totte le pensioni dei dintorni furono espl 
rate è vi furono arrestate” trenta o quaranta in- 
dividui, per la maggior parte esercitanti la pro- 
fessiove di sarto. » i - 


—- 
JI 


La proclamazione dell'impero è sempre il 
falto, che porge argomento ai discorsi ed alle 
congelture di tutti, Il 20 marzo essendo passato 
senza che questo sia avvenuto , tutti in. adesso 
rimettono i.loro pronostici pel 5 di maggio , an- 
niversario della morte dell'imperatore. Vuolsi 
che in tal giorno , ricopiandosi ‘helle. tradizioni 
della legittimità, alcuni araldi percorreranno le vie 
ella buona e fedele città di Parigi gridando: 

| Jimperatore è morto ,.yiva l’imperatore : e così 
tutto sarà finito, È 
cip eLa proclamazione dell’ impero , giusta una cor- 
rispondenza dell’Indipendance Belge, non incon- 
; erebbe in Francia alcun ostacolo, ed in quanto 
all’estero, ecco ciò che la corrispondenza mede- 


Be nali Malexbre 1851; PAustria, pie- 


l i soddisfatta, e diciamolo pure. ricono- 
scentissima del colpo di Stato del 2 di quel 
cm es + che faceva si bene i suoi affari, avrelbe 
plorato laRussia e la Prussia sulla questione 
4 pero', in una intenzione manifestamente 
‘favorevole pel nuovo ;;orerno frances 3 ed insi- 
‘tnuando ‘che questa* ricostituzione del 1804, nel 
caso venisse Fic iuta dalle potenze con- 
'tinentali; non implicherebbe in alcun modo Pab- 
*bandono dei trattati del 1815. 
10/99Sì assictira che(questi preliminari , seuza in- 
Icantrare va? opposizione positiva, sarebbero però 
IMtatî ticeyuti assai freddamente; e che anzi Austria 


IMP 00 ad un cèrtò punto, sarebbési pen- 
“ fita di aver messa invanzi una tale questione. 
«Resta a vedersi se queste disposizioni non hanno 
“inseguito potuto cambiare: o se il governo fran- 
cese notì avrebbe maggiori probabilità quando si 
“detidess , come giù he corre la voce, a prorvo- 
care'od a lascier prorocare questa capitale tra- 
sformazione, » 
*4Sembra però fuori di dubbio che alcuni, e non 
pochi, fra ‘i noovi deputati al corpo legislativo, 


‘giungono a Parigi nella intenzione di porre sul | 


'tuppeto una‘tale questione, e si indica già il sig. 
“Segur ©d° Aguesseaux ‘come quello che sarà il 
‘nucleo di questo nnovo peittito imperiale. Nell’al- 
‘tinta ‘rivista’ passata alle Tuileries, un reggimento 
di ilavcieri gridò a tutta gola : Viva l’imperatore; 
‘eola folla 4’ intorno gli tenne bordone. Insomma 
vedrertio. è 
“BMFrattauto si risuscitano tutte le instituzioni che 
‘“ecoravano già un tempo l'impero : e parlasi spe- 
tialmiente di riordinare le grandi caccie, sebbene 
‘Paltuale' presidente nov abbia per un tal genere 
di divertimenti una passione ben decisa. La ca- 
di gran-veneur sembra che sarà data al 
pritivipe di Wagram, con quelle stesse condizioni 
è iggi; ‘com cui era tenuta dal defunto suo 
‘parle@ il meresciallo Bertier. 
"3 Un'altra corrispondenza del giornale che ab- 
"biamo citato, manifestamente favorevole agli or- 
i, ritorna sul rapporto fatto dal signor 
torno all’amministrazione della lista ci- 
È mesta trascriviamo alcuni brani : 
‘» Vi richiamo solamenté essere dimostrato che 
. Poigi Filippo spese 50 milioni‘ di più di quanto 
vette per occasione della lista civile. 
il s*I'36 febbraio, allorquando il castello delle 
D'uileries ert'invaso tal popolo, il sigoor de Ver- 
bois] tesoriere della corona, aiutato dal generale 
Obartoîs è da molti ufficiali, fece trasportare allo 
[ iore e quindi al tesoro pubblico i dia- 
aivabiti'della corone. Questi diamanti erano ' del 
Falore’di' circa 21 milioni. Ad onta delle precaù- 
givnî ‘più tninite , nel secondo dî quei tragitti 
rve'tio' piccolo scrigno del valore di circa 
3b0,000 frànthî. Ma nè Caussidiàre, nè gli altri 
prefetti’ di” polizia ‘che'gli succedettero, poterono 
nitiî trovare la traccia di questo furto. 
"Il re Luigi Filippo non'avea mai volato ser- 
© atei ‘diamatiti della corona. La regina e le 
principesse portarono qualche volta , in occasione 
dettecerimonte; dei fregi fra i meno preziosi: ma 
did*ton garbava molto al re, il quale ebbe sem- 
‘ preti precabzione, aminogliando i suoî figli, di 
fornire abbondantemente di diamanti il loro cor- 
fedo tiiziale, Uppunto per ‘togliere loro la bra- 
fiibila d'usate quelli della corona. 
"ti re e la regina consacravano annualmente 
tilt somma considerevolissima in doni e soccorsi : 
netta notte del 24 al 25 febbraio, in mezzo-al di. 
sOrdibe che dominava nelle Tuileries, alconi si 
riarono segretamente nell'ufficio. dei soccorsi, 
TETRA i 
ero sulla piazza del Carrousel, dove si trova- 
vano talti i documenti di contabilità. #4 rischio 
iare il palazzo, essi appiccarono il fuoco 
ne le! quattro stanze che racchiudevano quelle 
carte le quali furono totalmente distrutte. » Ma il 
diavolo, diranno gl'incendiarii, ci pose la coda : re- 
Qiedg Cini: cl gu Tutep. - } c 
starono in' altro locale i registri corrispondenti 
chè, ‘provano l'entità dei soccorsi, i quali ascen- 
dé vano a circa 20 milioni; e prevano il nome di 
quiétti' cui toccarono, onde ne verrà forse la spie- 
ARR tolto" quél'accanimento contro quelle 
infidcenti carte. | * 
“’Giacchè siamo negli annedoti, ne riferiremo un 
altrò che i part signor di Morny. Quando 


ela Din stri , un'giovane giornalista pubblicò. un 
OT 100 ur 339 ) ad SURE ‘ 


estratto a; ur giori 
di lodi perfesso. 


{giornalista 


L'OPINIONE , GIORNALE 


fl s'goor di Morny strisse. 
‘segdiente biglietto: © © 
» Signore, 


» Quando l’autorità non permette la critica, 


».non deve permettere l’elogio : non vogliate 
» dunque, ve he prego, pubblicare più nulla sul 
» mio conto. » 


Il risultato dell'elezione a Lione fu favorevole 
al sig. Hénon, candidato repubblicano socialista. 
Lo scrutinio del 29 febbraio avea dato 9,000 voti 
al candidato del gorerno-e 10,000,tirca a quello 
dell'opposizione. In quelli dei 21 e del 22 marzo 


i voti.si «liyidono in questo modo. 2 
Olivier, cand. del gov. Heéson = 
Lione 3,526 5,651" 


Croix-Rousse 732 2,162 
Guillotiére 2.250 43618 
6.508 12,431 


Pare che il governo non faccia grandi pro- 
gressi nell'opinione dei lionesi. 


Arrani peLA Bosnia. È sorta una polemica 
assoi viva fra il Giornale di Costantinopoli e al- 
cuni fogli austriaci e tedeschi intorno alle’ notizie 
pubblicate da questi altimi risguardanti la Bosnia. 

Il Giornale di Costantinopoli nega assolu'a- 
mente che vi esistano congiure panslavistiche , o 
tendevze alla sollevazione contro |’ autorità del 
governo in relezione colle influenze estere, e as- 
sicura che si tratta imicamente di opposizione 
all'introduzione del Tanzimat, ossia il nuoro si- 
stema di imposte, io seguito alla quale furono 
arrestati alcuni dei capi di quell’ opposizione ap- 
partenenti al clero cattolico. 

La Corrispondenza austriaca si assume la di- 
fesa dei fogli tedeschi e asserisce;che ifatti nar- 
rati di una congiura estesa e di turbolenze pre- 
parate devono avere un fondamento , poichè al- 
trimenti le autorità turche non sarebbero proce- 
dute a fare tanti arresti, ad ordinare il disarmo 
generale di tutti gli abitanti, minacciando la pena 
di morte a chi occultasse armi e munizioni, e ad 
introdurre molti rigori contro i viaggiatori pro- 
vebienti dai confini austriaci. È difficile il ricono- 
scere la verità in questo tenebroso affare, nel 
quale sembra compromesso il partito clericale, 
che dopo avere, a quanto pare, fomentato lo spi- 
rito di opposizione ed essersi esposto alle misure 
di rigore per parte del governo turco, vorrebbe 
ora far creilere che tutto si risolva in una vio- 
lenta ed arbitraria persecuzione dei cristiani della 
Bosnia. 

La notoria complicità del partito clericale coll’ 
Austria in affari [politici, e più ancora alcune 
espressioni della Corrispondenza austriaca ei 
possono per altro dare una guida per riconoscere 
le molle che agiscono nelle. replicate  turbolenz: 
che infestano la Bosnia. 

È l Austria che avrebbe desiderio di trovare 
un pretesto per un intervento armato in quel 
paese onde prendervi piede nell’ aspettativa di 
maggiori avvevimenti sul continente europeo. 

La Corrispondenza austriaca vi mette in rela- 
zione le scoperte di piani d’ insurrezione fatte ad 
Atene, nei quali erano compromessi alcuni po- 
lacchi, e rammenta che, Mazzini qualche tempo 
fa vantava i progressi che la propaganda rivolu- 
zionaria aveva fatto persino presso gli slyi dell’ 
Oriente. Il foglio, ministeriale austriaco , dopo 
queste insinuazioni fatte probabilmente . nell’ in- 
tenzione di coprire .la propria opera gia a metà 
fallita innanzi all'energia di Omer Hascià, espri- 
me ancora con tuono ipocrito la speranza che il 
movimento. abbia a limitarsi a proporzioni locali, 
e attende dal prossimo ayvenire uno. schiari- 
mento sulla vera situazione delle cose e. sulle 
cause di quegli avvenimenti. | 

Se la Corrispondenza austriaca. volesse par- 
lar chiaro, nessuno sarebbe meglio in grado di 
dare gli opportuni schiarimenti quanto Jei, che è 
nellà confidenza del gabinetto austriaco. 

Il principe Schvwarzenberg ha ancora una vec- 
chia rancuna contro la Porta ottomana per.J'af- 
fare dei rifugiati ungheresi, e non è uomo di;la- 
sciar cadere le cose sì presto in dimenticanza, 
tanto meno quando la soddisfazione: di questa 
vendetta può condurre a raggiungere un vagheg- 
giato risultato politico, come. sarebbe l’occupa- 
zione cella Bosnia. 


->—_—_—__ P 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Bund narra.che dopo l’arrivo del commis= 
sario federale sig. Kern in Ginevra, ebbero luogo 
decisive spiegazioni fra i commaissarii..federali.ed 
il governo. I signori Kern. e Trog. chiesero «in 
una lettera con, tutta risolutezza quelle \misure 
che parvero indispensabili per.la totale esecuzione 
delle instruzioni ; ricevute .dal consiglio federale, 
affine di maadare ad esecuzione.anche nel. cun- 
tone di Giuevra le risoluzioni relative.ai rifugiati, 
come già avvenne in. altri cantoni. pi 


Il governo ha aderito: alle domande avanzate 


POLITICO 


dai commissariî, ed lè pini che ta polizia 
si piésterà endhgicamente”@ anche altutte le ul- 
{eridri®misureles ORE | Più B 

Una conseguenza delle dimande fatte dai com- 
missarii è evidentemente anche la pubblicazione 
rinnovata e più severà ‘pubblicata sabato dal di- 
partimento di polizia in Ginevra, colla quale a 
totti i forestieri che si trovano nel cantone senza 
permessi di dimora è ininacciala nel modo il più 
preciso l'espulsione, se per il 25 marzo non sì 
saranno nolificati all'ufficio «li polizia. 

Agli abitanti che albergano forestieri sono. ri- 
cordate le.pene comminate dalle leggi a quelli 
che non ne fanno la notificazione., 

E siccome non di rado avviene che i rifugiati 
presentino. carte d'origine inesatte, così i.com- 
missarii hanno chiesto che loro sia concesso di esa- 
minare personalmente all’ufficio di polizia questi 
attestati. Anche questa domanda fu dal governo 
di Ginevra consentita. 

Dacchè fu instituito il commissariato, un. con- 
siderevole numero di rifugiati di diverse nazioni, 
la maggior parte però francesi «furono in parte 
internati, in parte avviati con passaporti in In- 
ghilterra od in America, e. l’internamento. conti- 
nua tuttora, 


Molti francesi, che dopo Je giornate di dicem- 
bre eransi per esagerato. limore rifugiati in Gi- 
nevra, sono ritornati in Francia. Quest'ultima 
circostanza spiega le esagerazioni comparse. in 


alcuni giornali circa al numero dei rifugiati. 


I signori commissari al ogni modo sembrano 
animati dal fermo volere difoperare in modo che 


la facenda de’ rifugiati sia una volta finalmente 


orilinata. Che se dopo ciò pervenissero ancora 


nuovi reclami, ninno più dubiterebbe che la que- 


stione de’ rifugiati non è che un pretesto ;. ma la 


vera causa è ben diversa. 


— Il sig. Maguin, rifugiato. politico francese, 


fu condannato a Ginevra a 15 anni di lavori for- 
zati per alterazione di monete. 


Ticino. Da una lettera, di Berna sbbiamo Ja 
seguente organizzazione del comando del campo | 
federale d'esercizii che sarà tenuto quest’anno. in | 
Thun: comandante del campo, colonnello .Zie- | 
gler di Zurigo: capo dello stato maggiore, colen - 
nello Bernold di San Gallo; tenenti colonnelli ago | 
giunti od aiutanti, Benz Rodolfo di Zurigo, Rusca | 


Luigi del Ticino, Torrent del Vallese. 
: INGHILTERRA 

Si legge nel Times del 22 marzo: 

» Le forze militari della Gran Bretagua com- 
prendono ua esercito regolare di 101,937 uomini 
senza contare i reggimenti impiegati e pagati 
dalla Compagnia delle Indie Orientali nei suoi 
possessi. Ecco come sono ripartite queste forze: 

» Circa 38,000 vomiui servono fuori del paese, 
seuza contare le truppe nelle Indie, di modo che 
rimangono ancora all’ incirca 52,000 nomini per 
il servizio dell’ interno, nen compresi, gli ufficiali 
che sono circa il 13 per cento , di modo che la 


cifra totale nell’ interno può ritenersi in 60,000. | 


Circa la metà dell’ esercito di terra è quindi di- 
stribuita per due quiuti in Irlanda, e per tre 


quiuti in Inghilterra e in Iscozia. d’uopo ag- 


giangere a Queste cifre 12,600 costabili in Irlanda © 


completamente armati ed equipaggiali; 6000 
soklati di marina che servono nei porti suna 
certa proporzione di artiglieria, e 90,000 soldati 
licenziati con pensione, non facendo poi "conto 
dei battaglioni di guardacosta e degli arsenali. » 
AUSTRIA 

Vienna; 18 marzo. T'beni idel conte Casimiro 
Batthyany, che finora erano stati soltanto posti 
solto sequestro , passavo ora definitivamente in 
possesso della Camera imperiale, ed è gia stata 
istituita un’apposità amministrazione. I principali 
erano Siklos ‘nel Comitato di Baranyai , Bicke 
circa ùna lega ‘distante la Buda l'e Kis Ber in 
vicinadza di Dotîs. * 

I duchi di male è dî Nemdbis sodo aspettati 
nella. primavera ‘id ‘uiba "Githpagna ‘Uel'duca di 
Sassonia-Coburg-Cohary iti Ungheria. 

20 detto. It-soggiortio dei "granidachî russi iù 
questa ‘capitale’ si prolungherà l'a quanlo corre 
voce, ancorà per alcuni’ giorni: L'interesse, che gli 
augusti ospiti sembrano dimostrare per le rap- 
presentazioni drammatiché'.! ché hanno laogo nel 
palazzo di corte, datino' fondato Motivo è credere 
ch'elle vi si ripeteratdo! Sardblio pure dati di 
bel nuovo alcuvi' interessati @bledur. © * 

ctnsania ‘*‘ 

Brema, 19 marzo. È stato pubblicato il decretd 
della dieta fedèràle ché’ sospende la costituzione 
della città di Brema: Questo dedreto ‘dibhiara : 
che tutte ‘lè parti della’ costituzione indicate nello 
scorso settembre <lel'senatò come ibammissibili, 
debbano essere tolte. La'dieta ‘pérò’ nor si pro- 
nuncia sul puntò se Je modificazioni proposte dal 
senato ‘siano sufficienti. Si nisétva li deterainare 
in proposito giusta ‘li stà competenza. i - 

La- dieta. decide ‘inoltre’ 2° di invitare il 38- 
nato' della città libera"di Bremé Ui bon far fuogo 
a'niore nomine de'suoî membri; Wacché lede! 


terminazioni della costituzione 5 mago 184g in | 


r v: ri : iam ttt } 
torno a tali nomine vanno’ soggette ai gravi ec- 
cezioni;..ito>dp a oibgriaeog bott getto) se ced 


1g onto Alias 


3° Essere urgenti diversi cambiamenti’ nella 
costituzione. e specialmente nella legge elettorale. 

4° Doversi inviare a Brema un commissario 
federale per assisiere.il senato nella revisione 
del'a costituziorie , per. riservare i diritti della 
confederazione e per prendere all'occorrenza in 
nome della confedera? one e in via provvisoria 
le necessarie misure. i DT 

5° Di invitare il governo d'Annover a desti- 
nare uno «e’suoi impiegati superiori a quelle 
funzioni, e intendersi sul modo di provvedere ad 
un intervento, militare , ove fosse riputato ne- 
cessario, argo 

Il senato ha\aggiunto alenne disposizioni per 
rendere superfluo. l'intervento. della cy < 
dlichiarò-faori..di vigore..le disposizioni. della co- 
stituzione indicate dalla ila: come contrariealla 
legge federale,e. 


a. vomina : di un: puovo 
membro del senato-;in sostiluzione del, ] 
borgomastro Nostenius , Ja costituzione 
richieda che la nuova nomina sogna ento quia- 
uD ‘a \però farsi serio, poiché 


a austriaca il se- 


ua. dle, borghesi, sha 
oningi 97, che il se- 


» Brema, 20,, 
determinato con 1 
nalo sia, tenuto, a_pracedere alla nomion'; del 
borgomastro senza indugio e 4 riguardo alle 
opposizioni della dieta federale, e qualora.il se- 
nato avesse. a persitere nel suo:rifiuto della uova 
nomina, i membri del medesimo non saranno più 
da riconoscersi. per tali. » n 
, La Gazzetta, di::7Veser , che si pubblica in 
Brema, prevedendo questo risultato, osserva. clie 
la determinazione della borghesia: non atrebbe 
avuta alcuna influenza, essendo. deciso éol-con- 
corso della dieta che alla; borghesia non-debba 
accordarsi, più alcuna ingerenza, aegli affari della 
sostituzione. 7 . AT dti 

Si serive da /Zwickau in Sassoniari data; de 
18 marzo , ché il re..h@ faltà@ diverse'grazie a 
condauvati politici. Furonò rimessi «in libertà il 
farmacista) Ziiekler:, che avera,azcorà da subire 
un auno di carcere fil correttore Lindemana di 
(Plauen che ne..areva. ancora cinque sanvi;.e il 
possidente. Gross per. un annossel i; di ssa) 

Si scrive da Berlino che presso; là «ietu! fede» 


| rale siè venutoa trattare elle prestazioni imili- 
{dari fatte sino dall'anno 1848. Sino all’ otto- 


bre dell’anno: scorso ‘erano stati liquidati circa 
13,900,000 fibr.:y e'sono insinuati ‘ancora per la 
liquidazione altri 7,600,000; così l'intiera somma 
di risarcimento per le spese delle diverse occu- 
padioni militari ascendono.a 215005000 fior.” 

Francoforte, 21 marzoviSi legge nella Gaz- 
zetta tedesca di Francoforte: 

»Dalle ultime notizie venute:da: Cussel rilevosi 
che l’elettore di Assia. è-animalato; Da qualche 
tempo qui si vedono molti.mendicanti girovaghi 
provenienti dalla campagna, i quali»si fecero! posì 
numerasi che l'autorità dovette intervenire ipér 
espellerli dalla città. of i hiram@ 

» Si tratta di formare una commissione del se- 
nato per le comunicazioni, colla dieta federale e 
gl' inviati della medesima, » bh miete 

Si legge nelle Notizie di Amburgo; .., 

»;Nel.rapporto della, Commissione, federale? in- 
forno agli affari dell'Assia Elettorale è stato. con 
sigliato ul governo dell’ Elettorato di. pubblicare 
la nuova costituzione, assieme ad: una :legge elet- 
torale e di proporla, alla; successiva ;spprorazione 
dell’ assemblea da radunarsi secondo la im 
legge. Con unà tale. procedura ,. che, esclude, di 
fatto la partecipazione, del paese, hon,s intende 
il motivo per cui si è. voluto . dare in gran peso 
alla circostanza che la dieta non dovevasi ingerire 
pell’approvazione della, costituzione, prima :che 
me stata approrata "ngi ih orse», 

La proposizioae della, Prussia, per Ja, completa 

ubblicazione degli atti della; dieta. avrà. proba- 
più nè, per jutiero, né perrestratto, .;,.'.... 

si PRUSSIA } ifsizias 
Berlino, 20, marzo. La AYuova Gaz telty 
prussiana , parla.,ancora,.della. crisi ministeriale 
ghe avrebbe «dovuto Lerminare con un. gabinetto 
dei signori -Solms, Camphausen,, Pato «6:Betbè 
mann, ,,€ narra,cheri rappresentati di due pos 
Lenze estere, senza, dipendere i del.,ministro degli 
affari esteri, siansi rivolti adatrolto fatine to 
per ottenere nel modo più positivo €. chiaroiuua 
spiegazione sulle voci, che correvano, (Essi nòh si 
diedero, pace sino a tauto che non. ottenaeto:du 
una fonte assolutamente, aytcutica l'assicurazione 
che non avrebbe avuto luogo alcuu cambi 

Tn quest’incontro, si. è venuto. alla dichiarazione 
Ra da Se gr ngi do! colla 
LI sia di ND, ì, i del; ipi 
afertennte 
«ll presidente dei ministri. von ba, assistito. alla 
conferenza dei membri di tutte, le fragigni della 
Camera, convocata r deliberare. sulla questione 


Ji 
n! 


PECtI 


* seadente,, 
0) Art. ls Regol. fondam.' La società si com- 


delle benefiche istituzioni ‘che ‘onorarono per sin- 
goler modo il regno di ‘Carlo‘Alberto il ma- 
gnanimo. 

“Per tal maniera il vizioso mestiere dell’ accat- 
tone, di facile avviamento al delitto, e lo spetta- 
colò ratttistante deifiostri fratelli ‘erranti per le 
vie coi segui ‘di dolorosa miseria, tra noi scom- 
pariva ; e perilè essidue sellesitiiioi della vostra 
‘ntaministrazione si offeriva al misero un asilo, un 
‘soccorso’, il'parie quotidiano del corpo e dello 
‘spirito; il lavorò ‘ed i gen conforti. della‘ mo- 
nalere'dellà religione, clie ‘richiamano | infelice 
“mendico; tolto dall’ozio @ dall'abbandono , alla 

nità di tomo ‘e di ‘cristiano. 

quel' paese pre dir sî può che 3 riiuna 
rca la getieresità dei cittadini : ‘è tale 
l cara nostra patria: tanto che’ mo- 
gno del'senno è della cristiana civiltà 


die tuizionie]singolarmente morale; e dalla 
iaturta esperianza acelèrifità di pobblica utilità: 
pel'entorentio ogriora protetta ed alimentata e 
dal-favore dellà pubblica gpinione < è dalla operosa 
carità cittadina, 00 
È doveroso e contolaute offitio per me, quello 
‘ofletire i ‘questa circostanza ai generosi c con- 
dio db triboto solerine di gratitudine visa- 
»denitito dai beneficati mendici raccolti nella 
iso, @dall intiera ‘amulibiistrazione; e perte 
inue lor prove di benevolenza edi affetto, e 


compensino tatti del benefizio! 
non ch ‘il presidente dell’ amministrazione 
dn ni Mesero: nel compiere al dovere pre- 
socitit del passbtimini fondamentale, con che 
gli viene imposto di pubblicare un invito che viva 
mantenga la carità dei socii e dei benefattori , 
confortato da:sì eloquenti prove 3'come potrà egli 
«dubitare che possa: venir meno la sperimentata 
carità dei benemeriti } adesso più che non fosse 
prima, ilache'sono, màggiori i bisogni del Rico- 
vero , fatta ragionerali” aumento dei ricoverati, i 
quali ebenitono di presente: oltre al N. di 550? 

(Chepperò confidente. nella preziosa generosità 
delete; i piemontesi, prego ed invita rispeltosa- 
«mente quelli chie vorranno continuare 0 far [sentire 
“perla prima volta la loro carità a sostegno. «ella 
piaicasa; a voler consegnare gli onorati nomi e le 
ielemosipe.o temporarie o consecutive, come sarà 
lore:a:piaciniento,. all’ uffizio centrale delì Regio 
Ricovero, via di Po, n° 49, negli ammezzati, dalle 
ore,g alles4.in tutti i. giorni feriali, oppure ai 

«collettori nominati dall'amministrazione, ai quali 
è affidato il cariso di raccogliere nelle case , ele- 
«mosine e sottoscrizioni. 

» Benemeriti concittadini; sàppiate volere: con- 
sinto, ei ve he prega, la vostra illuminata ca- 
rità a beneficio del Ricoveroiei mendici, e il Dio 
della (carità sarà vostro premio. 

«pull presidente adempie ad un tempo al gradito 
dovere di annunciare che la &ongrega generale 
di. tatti.j.socii ((1) ayrà luogo il 29 correnté marzo 


salle.ore. 61,112. di sera nel locale sovraindicato 
ale Fa Ciroeta del Regio Ricovero. 

a avrà, per oggetto particolare ‘la’ relazione 

ho sla nomina.di.na terzo degli ammini- 


stralori, iu. «surrogazione di quelli che scadravno | 
dall'ufficio,ie la nomina di dieci commissarii fra li | 


socii, coll’incarico di esaminare i-conti dell’annato 


sllsi, Rone.di, tutte le persone, amministrazioni e 
col dei | 6onpi morali che contribu: irono e contri- 


nti Lal allo.stabilimento, progresso'e man- 
leg. W into; dell’, Istituto. 


ad Cioni il 9 marzo: 1852, 
spiato sà ; Il Presidente 
Ur iatcitorta tie Mici Vicina. i 


deli, l? 


| VARIETA’ 
QUADRO SINOTTICO STATISTICO 
DEGLI S.TATI SARDI. 
(Jl.signor Carlo F. Vesiv, autore di parecchi 
lavori geografici e statistici, pubblicò non ha guari 
coi. tipildello Stabilimento  Fontaha un quadro 
statistico del nostro Stato, in un foglio di carta 
da'disegao dell'altezza verticale dî 85 centimetri, 
sopra 120 cebtimetri di larghezza traversale. 

Se come- produzione. statistica questo quadro 
riesce utile a qualsiasi ceto di persone e tien luogo 
di Calendario generale , come lavorio tipografico 
merita, singolar lode, ed addita un notevole, pro- 

‘nell’arte di Guttemberg, poichè finora non 
vide luce fra noi ‘vi quadro che. colle stesse 
proporzioni contenesse sì estesi ragguagli, classi- 
ficati con. ov arame ed impressi con tanta piti- 
dezza, .| 
er ASCA CS AI TS A 
‘© NOTIZIE DEL MATTINO 


sPoma. 1I.principe. di Canino arrivò a Civita- 
vecchia a.borilo del. Telemaco la mattina 22 cor- 
repten.Le. autorità pontificie: negarongli il per- 


le è lo stabilimento®Wlel Ricovero dei 


L'OPINIONE; GIORNALE, POLITICO 


messo di.prendèr terra} ria ad onta. di ciò egli | (6) 


scese dal. vi pore e passeggiò incolume per li! 
città; Il papa, inforipato di-cio e della volontà «del 
principe di Canino di andare poscia a Roma, ha 
fato dichiarare. alle ‘autorità francesi che.se il 
principe. fosse entrato da una porta di Roma 
egli, il. papa, sarebbe. subito uscito da un° altra. 
Le autorità francesi affine di non incomodare in 
questa stagione per così poco il Vicario di Cristo, 
hanno spedito in Francia; un vapore per diman- 
dare più speciali istruzioni, (Corr. Merc.) 
Parigi, 24 marzo. Il Monitewr pubblica sta- 
mane due decreti. Il:primo di questi regola la 
composizione dellè commissioni amministrative 
degli ospitali ed'ospizii il secondo organizza su 
di. un nuovo pieile il servizio. sanitario. dell’ ar- 
mata di terra. 
Lo stesso Moniteurcontiene un comuuvicato, dal 
quale. risulta che sino lla. data di martedì 23 
marzo le domande di rimborso presentate per 
causa del decreto di conversione della rendita, 
ascendevano a 34.843 fe. di rendita. 
Intorno agli arresti eseguiti nei, dintorni del 
palazzo reale ;. etc quanto leggesi nella Presse : 
» La polizia.sembra voler .dare una grande 
imporlanza ‘agli arresti. che. furono: falti «1? altro 
ieri. nella notte, al. caffè Danemark.. Giusta la 
medesimai, Lratterebbesi .di un’ associazione cen- 
trale.per la propaganda delle idee socialiste. L'av- 
venire mostrerà se questo afore è più grave di 
quello del complotto franco-alemanno. In attesa, 
constatiamo che il. numero degli arresti operati 
è di sessauta’ e non di trenta come erasi detto. » 
Secondo la Patrie gli arrestati sarebbero. cin- 
quanta, e questi tutti emigrati tedeschi apparte- 
nenti alla setto comunistica del dottor. Marx. 
Le deportazioni, i bandi e gl’internamenti sono 
. continuamente gponancinto. dalle commissioni mi- 
ste nei «dipartimenti, i 
Il conte d'Aquila, fratello del.re di Nepoti è 
aspettato in Francia. 
Si legge cell Univers : 
» La Francia aveva mandato con una squadra 
» navale due missionari nelle isole Liù-Sciù (Liou- 
» Chou), vicine e tributarie del Giappone. .Mal- 
» grado delle promesse più solenni, questi mis- 
» sionari non: sono stati trattati colla benevolenza 
» ch’ era stata loro promessa, In ciò avremmo 
» avuto una .ragione di guerra ed un pretesto 
» per occupare quelle isole, cui. raccomandano 
» la loro propizia situazione, la fertilità del loro 
» suolo.e la dolcezza «lel.loro clima. La popola- 
» zione di razza cinese: è affatto inoffensiva : essa 
».polrebbe essere..conquistata e governata da al- 
m.cune centinaia di soldati. Questo paese. è si- 
» tuato, sotto .la zona temperata: gli europei 
» possono viyervi in.buona salute ed anche colti 
» varvi la terra. » 
Il 5 0jo chiuse a 100 40, rialzo 15 centesimi. 
11.3 [o chiuse 2:70 75, rialzo 15 centesimi. 
Il. 5 ojo piemontese. .(C. R.) chiuse a 96 5, 
con ribasso di 10 cent. 
Hl:nuovo prestito fu negoziato a 93-1}2 e le‘an- 
tiche obbligazioni a 997 do. 
Londra, 23 marzo: Avendo nella sedoatà di 
ieri l'opposizione abbandonata |’ idea di limitare 
la concessione degli‘ assegni; quelli relativi all’ 
esercitoe alla marina furono votati lunedì scorso 
dopo ‘alcune discussioni ‘interessunti, ma senza 
alcuna divisione. 
Nell’ odierna seduta delle due Camere si trat- 
tarono affari di diverso getiere è di ‘poca impor- 
tanza. 
Nella Camera alta lord Beaumont avera fatto 
un’interpellanza al goverito sullo stato della'torì- 
federazione Argentina, e nella Camera‘ {dèi co- 
muni si impegnò una discussione‘intorno al dazio 
sui luppoli, su-di che il cancelliere Jello scacchiere 
assicurò che awrebbe fatto degli studii nell’inten- 
zione di portarvi una diminuzione nella revisione 
delle imposte, che avià loògo ‘tosto che la Ca- 
mera dòvrà'occuparsi di quest’oggetto. 
TA... .. > 
G. Romsarpo Gerente, 
-_——_—_____n e --i 
Librairie Degiorgis, rue Neuve, n.17, a Turin. 
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pour 4852 


par GARNIER et GUILLAUMIN 


Paris + 1 fort volome in-18. - Prix fr. 4. 
dite oil AGI Cp IAT 
DA VENDERE i 

a MODICO PREZZO 
.UNA BRISKÀ 
. dî solida costruzione ©. 
Recapito al Sellaio M. Revelli; via Conciatori, 
nera, da Torino, nr 
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r:ANMISO); sir 

È remdibie î inerti collezione degli. dunales 
de Chimieset de Pliysique, debiannga78ga1 1848. 
coi-volumi.degl? indici. ©. 

Presso il. libraio Carlo Giabose, | in Torino, via 
del Gallo. 


Presso l’ufficio del giornale l'Opinione ed i 
principali librai : : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE PAPI NELSEC. XVII 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol, di 80 pagine -- Preszo : cent. o. 


MONITORE 
DEI 


COMUNI ITALIANI 
GIORNALE IN GRAN FORMATO 


LETTERATURA E COMMERCIO 
Si pubblica tutti i giorni, tranne le domeniche 
e le quattro principali solennità dell’ anno. col 


contenente tutti i nostri Classici italiani oltre le 
opere originali appositamente. scritte da illustri 
scrittori viventi italiani. T--titoli di. queste opere 


grammi che si distribuiscono da tutti i librai, 

L’ associazione non, può essere minore bd on 
anno. 

Il prezzo è in ragione di.un. franco la set- 
timana. 


5 80. 


zione cominciando dal 1° aprile ;--è alle vegueati 


condizioni : 


ABBONAMENTO. 
Per un anno *. . . . L. 20 
» . semestre .. mort 
».. Trimestre .. » 6 


Franco dî posta ‘per ‘tiitto lo Stato 


Per un anno . L. 26 00 
» semestre » 14 00 
» trimestre . » 7 io 


L'abbonamento non può essere minore di un 
trimestre. 

È in facoltà dell'associato di pagare anche in 
rate mensili posticipate di lire 2 pel solo abbo- 
namento, e di lire 2 bo compreso l'affrancamento 
postale. 

Le dimaude di abbonamento si fanno alla :Di- 
rezione del Monitore dei Comuni, Italiani in Vo- 
rino, contrada della Provvidenza, n. 0, con let- 
tere affrancate. Non si ricevono pagamenti che 
con vaglia postali o gruppi affrancati. 

Il Giornale fio dal 1° febbraio prosegue a ve- 
nire regolarmente alla luce; ed è già pubblicato 
il VII volume gratuito che compie la. raccolte 
delle Costituzioni Italiane dal: 1797 in poss 


‘Presso i principali librai trovasi l 
INDICE 


DELLE MATERIE TRATTATE 


,DAL SENATO DEL REGNO 


E 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
nelle sessioni. parlamentari 
degli anni ‘3848-%9-50-5i 
contenute nel rendiconto ep sine ser Pionsontese 

ì 


è È intile * dine rese” cina 
quert’indice, massime peî causidici, notàî) proci» 
ratori, ecc. 


L'APE 


GIORNALE DELLE LANGHE 
che si pubblica in Mondovi ogni Martedì e Sabato 
ABBONAMENTO 

dal principio d'aprile a' tutto dicembre L. 5. 

I pagamenti dovranno farsi per vaglia postali e 
dirigersi esclasivamente alla Direzione dell’Apr 
in ‘Mondovi-Breo. 

N. B. Ai nuovi abbonàti per il resto del 1852 
verrà fatto dono di un opuscolo contenente tutto 
intiero 7! Quaresimale ‘dell’ Appendicistà , che 
pesto de luce al principio del prossimo aprile.’ 


Presso Fawriwfe Comp. ; editori in pa) 
sono soli i fascicoli 29 e 30 dell'Operi'* 
abi dt prata 
\ 4 > Li 
ROMA CONTEMPORANEA © 
vi DEL VEECCHI. 2 


DI POLITICA, SCHENZE, ARTI, 


dono settimanale di. un volume di pagine 320, | 


e i nomi di questi scrittori si leggono pei pro- | 


T pagamenti si fanno di mese in mese ed | 
anche posticipatamente nella somma di lire 4 35; | 
compresa la posta del giornale di lire 4 90; com- | 
presa la posta del giornale e del volame di lire | 
‘| Patto di costitàzion® della sotietà:’ 

Per coloro che btamiassero avere il gioriale | 
senza il dono del volume settimanale, 1’ associa- | 


AYVISO è 
Da rimettere a jgran ribasso. unu Siero dia 
chirurgo aiutante maggiore con,cappello e spada; 
il tutto assolutamente nuovo. 
Dirigersi al portinaio | qua casa. i Borgo 
:Nuovo ; num. 20. î 


EXPOSITION DU MUS nin 


° A GEnàve.. 


Le Conseil Administrati illeso ia le. publie 
qu’ane exposition de peinture , dessin, atilipture 
et gravure aura lieu cette année au Muste Ratb. 

Cette exposition 3° 
le 30 septembre 1852, Ù 

Ler artistes et amai 
dre part sont invités è fa sm 
vrages avant ir 

Ils devront.. 


à la disposition du 
achat de tableaux, 
Le Président du | 


: Pit pt cnr sutra 
Mc , 


“IDA TORINO ren VERCELLI a NOVARA 


Il numero dello aziolit sottosaritte eccedétido di 
gran lunga quello fissato'coll art; $'del program- 
ma del 22 «dicembre ultimo pet la costituzione 
della società, il comitatò centrale promotore 

“invita È 

Tutti î sottoscrittori delle azioni ail tici 
personalniente o per mezzo ii’ procuràtorè ipe- 
ciale all’adananza che avrà’ luoj;o' in'Porino il 
giorno 30 del corrente matzo; alle dhe 11° del imat- 
tino , nel PALAZZO: DI CITTA" ché viene 


graziosaiente' ‘messo a disposizione, (8 pn 


v'interrertanno, 3° intetderaano aderire a quilto 
si farà dagli intettetuti: i 
© 1 Pl conditato i 

‘It vice presidente Prerto Bosso 


rr 
BORSA DI COMMERCIO: 


IA 


BotrertiNo dbrriciaLe del dorsi’ decertati dagu 
agenti di cambio e sensali il 26 marzo, 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonmsnro i 
Per contanti pi dd giornopr (e dopola borsa. 
Pel fine 


( 11.* giorno prece. dopo la 
del mese corrente. ( ..** alla A ttrabaial letta 


Pel fine nil; palerneprot, dopo la Agreo. 


del mese pross. ** alla mattina. 
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